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I Sassi del  
Montefeltro
Giganti di roccia, argille rosse,  
battaglia tra Dei

Nella nostra Regione ci sono 
luoghi quasi sempre visibili, sia 
per la loro posizione, sia perché 

e Simoncello fanno parte di que-

due importanti bacini idrografici, 

i fiumi Marecchia e Foglia, sono 
visibili fin dalla costa adriatica e 
costituiscono da sempre impor-
tanti punti di riferimento per l’o-

ai sottostanti terreni argillosi della 

La Geologia

6



Le Marche: Scienza Poesia Musica

Formazione delle Argille Varicolori 

sono due placche calcarenitiche 
della Formazione di San Marino e di 
Monte Fumaiolo, appartenenti alla 
cosiddetta Coltre della Valmarec-
chia glossario, la cui genesi è di grande 
interesse scientifico e rende unica 

Siamo infatti di fronte a un 
singolare assetto morfologico che 
deriva da una stratigrafia anoma-
la, per sovrapposizione di deposi-
ti alloctoni glossario, originatisi in un 
diverso contesto spaziale e tem-
porale, su un substrato autocto-

-
cello derivano da un unico grande 

Ligure-Piemontese in epoca pre-
cedente all’innalzamento della 

forze tettoniche in gioco nelle suc-
cessive fasi appenniniche, hanno 
causato un lentissimo movimen-
to sottomarino del grande blocco 
calcarenitico in direzione del ver-
sante adriatico, determinando la 
sua sovrapposizione sui sedimen-

Questa è la ragione di un contesto 
geomorfologico caratterizzato da 
un forte contrasto litologico, che 

particolare conformazione, ca-
ratterizzata da improvvise verti-
calizzazioni, ha favorito, fin dagli 
albori della storia, insediamenti 
umani sempre più importanti, in-
fluenzando la storia e la cultura di 

Le morfologie relitte che si ri-
trovano frequentemente in questo 
territorio hanno permesso di com-
prendere come il paesaggio si sia 
modificato anche a causa del sus-
seguirsi di determinati eventi cli-

-
tive alla penultima glaciazione, cir-

-
nevano ancora ad un unico rilievo 
molto più esteso che si sviluppava 
ben oltre gli attuali confini dei due 

del clima arido-freddo è il criocla-

gelo e disgelo sulle rocce già for-
temente fratturate, ha provocato il 
distaccarsi di blocchi dalle scarpa-
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te originarie, producendo un forte 
arretramento del fronte montuoso 

I massi caduti riuscivano ad 
allontanarsi anche per lunghe di-
stanze sulle morbide argille sotto-
stanti, tramite processi di soliflus-

superficie, nota in geomorfologia 
col nome di pediment glossario, sulla 
quale i blocchi distaccati “migrava-

e per grandi distanze, trasportati 
-

cessivamente il clima si è modifica-
to diventando più mite e piovoso, 

i corsi d’acqua hanno ripreso ener-
gia e l’erosione ha smantellato il 
pediment che si è conservato solo 

della sua esistenza sono da ricerca-
re in quei blocchi che ancora oggi si 
osservano nelle creste, distanziati 
dalle rupi e separati da profondi 

Le mutate condizioni climati-

nel Quaternario recente, determi-
narono uno sviluppo molto veloce 
dell’idrografia superficiale e quindi 
una intensa erosione che ridusse i 

pediment
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dei detriti provenienti dalle scar-
pate si rinvengono attualmente 
all’interno delle colate argillose 

A favorire questa riduzione contri-
buirono le numerose fratture sub-
verticali presenti nel masso calca-

La sommità piatta del Sasso 
Simone è interrotta da profonde 

La percolazione delle acque ha al-

largato le spaccature producendo 
caratteristiche trincee allineate e 
zone depresse che costituiscono 
elementi di grande instabilità per 

Nella piana sommitale del Sas-
so Simone sono tuttora conservate 
le tracce dell’impianto urbanistico 
di un’antica cittadella medicea vo-

e completamente smantellata nel 
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Il Percorso

Il percorso proposto si avvia da 
Case Barboni, piccolissimo centro 
abitato al confine fra Marche e To-
scana, raggiungibile in auto da Se-

destra: attraversate un terreno non 

raggiungerete una centralina e un 
piccolo cancello, da cui si accede 
al sentiero, ben tracciato fino alla 

-

no scorci davvero straordinari: le 
argille con i loro colori dal grigio 
al verde, al viola, al rosso e con le 
molteplici forme dovute al ruscel-
lamento delle acque e alla gravità, 
donano scenari unici e panorami di 

-
stra si innalza il Sasso Simoncello 
mentre a destra possiamo osser-
vare i magnifici calanchi impostati 

abbastanza ben segnalato, atten-
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zione tuttavia alla deviazione sul-
la destra per il Sasso Simone che 
scende in direzione del Fosso Ca 
di Giulio, poco prima di entrare nel 

-
guite diritto, vi spingerete in dire-
zione della sella che si trova fra il 

Il Sasso Simone si presenta in 
tutta la sua imponenza, ma la va-
sta colata di detriti proveniente 

-
tinerario termina sulla sommità 

si accede risalendo l’antica stradi-

intravedere i resti della Città del 

porzione del centro Italia, a caval-
lo fra le Marche, la Romagna e la 

evitare i periodi del disgelo o dopo 
forti piogge perché le argille, imbe-
vute d’acqua, rendono impraticabi-
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La poesia

Il Montefeltro: ricordo del gior-

apparente, le argille rese rosse dal 
sangue, ombre di uomini in fuga 

-

ca battaglia tra gli Dei della Terra di 

una misteriosa, arcaica e pericolo-

Descrizione di una battaglia

E come la risali questa valle d’oro
tra i rottami delle truppe in fuga
delle guerre mai dichiarate di cinque milioni di anni fa?
Giù dalle lingue ctonie i giganti hanno sputato
rosse ossa di ciliegie | | | | | | | | | | | | | | | | | |
and so Ich hab doch wirklich geschlafen
Rubescent saxa:                      et erubescit luna:
na-palm a nuvole sul principio di realtà:
e tu lo strangoli con le furenti chiome
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La musica

 
Jupiter  Pièces de clavecin, Ve Suite

Antoine Forqueray composi-
tore francese, clavicembalista, fu 
uno dei gambisti più famosi del 

-

due anni dopo la sua morte, gli 

Vennero trascritte per clavicemba-
lo molto probabilmente dal figlio 

-
glie Marie-Rose Dubois, nota clavi-
cembalista francese della metà del 

-
ternate ad una strofa ritornello, 
dove le varie sezioni, pesanti, pos-
senti e dal coloro scuro, ben rap-
presentano i grandi blocchi calca-

rei della Val Marecchia assimilati 

Giove, padre di tutti gli dei, è de-
scritto musicalmente come un 
dio pacifico ma potente e solenne 

-
to delle sanguinose battaglie svol-
te in questi luoghi, ancora memo-
rizzate nel rosso cupo delle argille 

si scatena lanciando tuoni e fulmi-
ni, espressi da una serie di energi-

dopo si ricompone con il ritorno 
del tema iniziale, incurante delle 
faccende umane e riassumendo 
la sua identità di essere divino, ra-
pito solo dalla consapevolezza di 
essere sovrano della “grande bel-

Qualcosa di più

Frequentato sin dalla media 
età del Bronzo, sia per la sua po-
sizione strategica sia per l’evoca-
zione della sacralità che ispira, il 
Sasso Simone durante il medioevo 
fu sede di un’abbazia benedettina 

Sebbene il documento più anti-
co che ne attesti l’esistenza risal-

storici l’abbazia fu fondata proba-

durante un periodo climatico par-
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il deteriorarsi delle condizioni in 

livello del mare, spinse i monaci già 

il vicino castello di San Sisto, posto 

dell’abbazia viene abbandonato 
nel corso del XIV secolo, ad ecce-
zione della chiesetta, e attorno al 

-
te la costruzione di un castrum, per 
la sua allettante posizione strate-

non fu portata a termine, per le 
sconfitte che i Malatesta subirono 
ad opera di Federico, Duca di Urbi-

fortezza sulla grande spianata del 

piani di Cosimo non doveva risul-
tare soltanto una fortezza militare 
posta al confine della Toscana con 
la contea di Carpegna ed il Ducato 
d‘Urbino, ma doveva essere anche 
un centro abitato con funzione 

-
go del Capitanato di Giustizia del 
Sasso di Simone e vi furono tra-

che mura, torri, cisterne, depositi 
per munizioni e magazzini per vi-
veri furono costruite abitazioni, 
botteghe, osterie e una loggia per 

fortezza, ove si manifestarono sin 
dall’inizio seri disagi per la guarni-
gione e per gli abitanti nei periodi 
invernali, esasperati dall’inaspri-

L’annessione del ducato di Urbino 
da parte dello stato della Chiesa 

originaria importanza strategica, 

disarmo ed il sito venne successi-
vamente abbandonato e spoglia-

inglobate dalla vegetazione: bloc-
chi di pietrame e tracce di muri che 
fanno intuire la disposizione delle 
antiche costruzioni; resti di vialetti 
che disegnano l’andamento delle 
strade dell’antica città fortezza, 
come risulta dalle splendide map-


